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NE SFIDE DEL LAVORO

....n piano urgente
per salvare
i trentenni
dall'irrilevanza

diAllessandroRosina - apag.23

UN PIANO DECENNALE PER SALVARE
I 3OENNI ITALIANI llAI,CIRRILEVANZA

di Alessandro Rosina

ci mezzo del cani-
min di questo seco-
lo l'Italia sí potreb-
be trovare in una
elusi oscura se la

diritta via verrà
smai t ita, Preoccupanti evidenze
del fatto che la .strada non sia di-
ritta le abbiaiiio già. Anche imboc-
cando la via che porta allo scena-
rio Istat più favorevole in termini
di ipotesi su natalità e flus ! ' 'i
gr attiri, entro il 2050 avremo un
aumento di oltre 5 milioni di aver
65e una riduzione di circa , milio-
ni di persone in età lavorativa.
L'impatto più rilevante verrà pero
subito in questo decennio. È In-
fatti in pieno corso il passaggio di
testimone, al centro della vita at-
tiva del Paese, tra le clemografttea
mente ricche generazioni nate nei
primi trent'anni dei secondo do-
poguerra e le deniog r ificamente
povere generazioni nate dalla me-
tà degli anni Ottanta in poi.

Le analisi del Riporli del Labora-
torio futuro dell'Istituto Toniolo
intitolato Un buco nero nella forza
lavoro italiana forniscono chiara
evidenza. di essere entrati in questo
decennio in una fase in cui la cre-
scita, oltre che frenata dal peso de-
gli squilibri accumulati (invecchia-
mento della popolazione e debito
pubblico), rischia di trovare anche
meteo spinta dalle classi centrali la-
vorative. II nucleo della forza pro-
duttiva (quello attorno ai 40 anni)
andrà a indebolirsi in Italia come
mai in passato e più che negli altri
grandi Paesi europei.

In particolare, nel Complesso vo). Nel frattempo va rafforzata la
dell'Unione i 30--34enni sono circa formazione delle generazioni pre-
il ?% in meno t i,a) tto atn'alî
40-f 4cnn i, la pcT t San _ ;.ir;i~lo

tra la prima e la seconda lascia di
età è invece attori sac nei no_

stroPaeSi, La (aia n:liiaha subito

nel decennio una riduzio-
ne simile a quel; ,; bestavivendo il
nostro Paese, o :e ha compensato
con un aumento- C;s'1 tasso dioccu-
pazione e incera ivando la ripresa
delle naHelt ancor più rile-
vanti perclie avvenute durante la
crisi econoni ica).

Se sulla d ami>grafia italiana at-
a fine degli anni Venti pro-

iettlam(.) 1`l(r'ia con le condizioni
sociali ed echi lumi i i che di oggi, otte-
niamo uno scenario che condanna
alla definitiva marginalizzazione
rispetto ai percorsi dì crescita euro-
pea e mondiale. Avremo sempre
nero giovani e sarà sempre più
clrf'ileli investire sulla loro forma-
rione avanzata esull'allargamento
delle i ,i, portunità di valorizzazione
del loro capitale umano. Quelli più
dinaialci e preparati contribuiran-
no ad alimentare il motore dello
sviluppo e dell'innovazione, ma ta-
le motore sarà sempre più collocato
oltre i nostr . ori fini,

Per s cma.Uu _t re questo quadro
serve ut gente mr ,.etteunpianostra-
tegico dei Paese da realizzare nel
corso di (iptes ti dieci anni che con-
senta all'attuale generazione dei
trentenni - quella che sta per rag-
gittngere la prima linea del fronte
su cui si combatte per la crescita
competitiva - di compensare la
propria debolezza quantitativa con
un forte potenziamento qualitativo
(in termini di adeguato inserimen-
to nel mondo ciel lavoro e piena va-
lorizzazione nel sistema prod.utti-

cedenti, che all'affacciarsi al mon-
do del lavoro potranno poi favorire
dei risultati di tale piano,

Per farsi un'idea della situazio-
ne in cui ci troviamo, rispetto a ta-
le sfida e all'inadeguatezza di.
quanto sinora messo in campo,

basti pensare a quanti giovani in
Italia arrivano a trent'anni senza
basi solide del proprio percorso
professionale e, conseguente-
mente, dei propri progetti di vita.
Nella fascia tra i 3o e i 34 anni sono
il 29% coloro che non stanno par-
tecipando a nessun percorso for-
'nativo e non hanno una occupa-
zione, contro il 17% in Europa.
Uno dei pilastri dell'infrastrut-

tura del piano non possono che es-
sere le politiche attive e in partico-
lare un sistema davvero efficiente
di servizi per l'impiego. Tutte le ri-
forme tra la fine del secolo scorso
e l'inizio dell'attuale, compreso il
Jobs act, fino anche al Reddito di
cittadinanza, hanno sempre la-
sciato in secondo piano questo no-
do cruciale. Su questo fronte il re-
pori dell'Istituto Toniolo delinea
due possibili scenari nei prossimi
dieci anni. In quello negativo, un
gran numero degli attuali trenten-
ni. inattivi si troverà, appunto, nel
mezzo di una selva oscura: inclusi
poco e male nel inondo del lavoro
e senza più l'età per poter contare
sull'aiuto dei genitori. Lo Stato cer-
cherà di offrire una qualche assi-.
stenza per evitare che diventino
una bomba sociale, ma con sempre
meno risorse pubbliche per poterla
finanziare. Lo scenario positivo
passa, invece, attraverso la capaci-
tà di accompagnare - con stru-
menti efficaci e avanzati --- la mag-
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gioranza di tali trentenni in un per-
corso virtuoso di reskilling, upskil-
ling, ricerca attiva di lavoro e
crescita professionale affiancata
da formazione continua.

Per favorire quest'ultimo scena-
rio serve però un piano serio e cre-

La ricerca.

S'intitola "Un

buco nero nella

forza lavoro"

lo studio di

Alessandro

Rosina

e Mirko Altimari

per il Laboratorio

futuro

dell'Istituto

Toniolo.

dibile (ben altro rispetto a volente-
rosi navigator) con obiettivi chiari
di breve e medio periodo, misura-
bili e monitorati, in grado di au-
mentare ogni anno la propria effi-
cacia, autoapprendendo cosa fun-
ziona degli strumenti avviati. Un

piano che sposti in attacco una ge-
nerazione da troppo tempo tenuta
in difesa o in panchina.

Q@AleRosina68

RirRODUJiONE RISI ItVA A
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